Oggetto: esame ed approvazione del regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto per le pubbliche affissioni.
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

· il D.Lgs. 15.11.1993 n. 507 e ss.mm. disciplina, agli artt. da 1 a 37, l’Imposta Comunale sulla Pubblicità ed il Diritto dovuto per le Pubbliche Affissioni; 

· con deliberazione consiliare n.       di data       è stato approvato il Regolamento per la disciplina del tributo in parola, regolamento in vigore dall’1.1.     .

Rilevato che:

· nel periodo temporale intercorso tra l’approvazione del Regolamento attualmente in vigore e la data odierna, il legislatore è intervenuto (nello specifico con la L. 27 dicembre 2006 n. 296) per modificare la disciplina normativa del tributo che qui rileva;

· le modifiche apportate riguardano elementi non marginali del tributo stesso, con particolare riguardo al pagamento, gli accertamenti, le esenzioni dell’imposta e le riduzioni, gli oneri per la rimozione dei manifesti, gli spazi e le esenzioni, gli interessi del diritto;

· di conseguenza, il regolamento comunale attualmente in vigore non rispecchia più il dettato normativo. Pur se le norme divenute in contrasto con la disciplina legislativa si intendono automaticamente abrogate o modificate, è indubbio che la stratificazione normativa intervenuta rende poco agevole, per il contribuente, conoscere i propri obblighi e diritti tributari su tale materia rifacendosi alla fonte a lui più vicina e di immediata consultazione quale è il regolamento comunale. In questo senso, anche alla luce della L. n. 212/2000 e del relativo Regolamento comunale di attuazione (Statuto dei diritti del Contribuente), è doveroso da parte dell’Amministrazione comunale porre il cittadino nelle condizioni migliori per adempiere ai propri obblighi tributari, facilitandone al massimo l’espletamento con informazioni aggiornate e strumenti di facile ed immediata consultazione;

· l’approvazione del nuovo regolamento si rende conveniente anche per proporre dei correttivi in base alle esperienze applicative di questi ultimi anni.

Ritenuto quindi opportuno, per quanto fin qui illustrato, procedere alla stesura di un nuovo regolamento comunale che disciplina l’imposta comunale sulla pubblicità ed il diritto sulle pubbliche affissioni, provvedendo nel contemplo ad abrogare il precedente.

Visto che il Consorzio dei Comuni Trentini, attraverso il proprio tavolo tecnico in materia di tariffe e tributi locali, ha predisposto e messo a disposizione un regolamento tipo, il quale recepisce le sopraccitate modifiche normative.

Presa visione, quindi, dello schema di regolamento per la disciplina del tributo in parola come formulata dall’Ufficio competente e come discusso in sede di riunione della commissione Statuto e Regolamenti in data      , composto di n. 36 articoli, nel testo allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale.

Preso atto che lo schema sopraccitato disciplina anche l’istituto del diritto sulle pubbliche affissioni sulla base delle disposizioni di cui all’art. 3 del D.Lgs. 507/93.
 

Valutati attentamente i contenuti del disciplinare e ritenutili idonei alla regolamentazione della materia che in questa sede rileva, osservando peraltro che le modifiche apportate rispetto al testo oggi vigente costituiscono per lo più il semplice adeguamento alle mutate disposizioni normative che regolano la materia.

Preso atto che, ai sensi dell’art. 1, comma 7, del D.L. 27 maggio 2008 n. 93 (come convertito con la L. 24/07/2008 n. 126), per l’anno 2009 è sospeso il potere degli enti locali di deliberare aumenti dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote dei tributi ad essi attribuiti con legge dello Stato.

Dato atto, in particolare, che l’Allegato A al Regolamento medesimo riporta le tariffe applicabili alle varie fattispecie che costituiscono presupposto del tributo in oggetto, e che tali tariffe sono quelle previste dal D.Lgs. n. 507/1993 per i Comuni con meno di 10.000 abitanti (Classe V) e quelle in vigore nell’anno 2008.

Ritenuto quindi, per quanto fin qui espresso, di approvare il nuovo Regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, comprensivo delle tabelle tariffarie di cui all’Allegato A, secondo la formulazione allegata al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale.

Visto il comma 2 dell’art. 52 del D.Lgs. n. 446/97, il quale prevede che i regolamenti siano approvati non oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione e non hanno effetto prima del 1° gennaio dell’anno successivo.

Acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnico – amministrativa e contabile ai sensi dell’art. 81 del T.U.O.C. approvato con DPReg. 1 febbraio 2005 n. 3/L.

Visto lo Statuto Comunale approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n.       di data      .

Visto il Testo Unico delle Leggi Regionali sull’ordinamento dei comuni approvato con DPReg. 1 febbraio 2005 n. 3/L.

Accertata la propria competenza ai sensi dell’art. 26 del medesimo T.U.O.C.

Con voti favorevoli n°____, contrari n°_____, astenuti n°_____, su n°_____ presenti, espressi nella forma di legge,

DELIBERA

1.  di approvare, per i motivi meglio espressi in premessa, il regolamento per l’applicazione dell’Imposta Comunale sulla Pubblicità e del Diritto sulle Pubbliche Affissioni, comprensivo delle tabelle tariffarie di cui all’Allegato A, composto da n. 36 articoli, il quale costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2.  di dare atto che il Regolamento di cui al precedente punto entrerà in vigore a far data dal 1° gennaio 2009;

3.  di abrogare, a partire dal 1° gennaio 2009, il precedente regolamento di pari argomento, approvato con deliberazione consiliare n.       di data      ;

4.  di trasmettere, entro 30 giorni dalla data in cui è divenuto esecutivo, per le finalità di cui all’art. 52 del D.Lgs. n. 446/1997 e ss.mm., copia della presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento per le politiche fiscali, anche al fine della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale;

5.  (di dare atto che il regolamento in oggetto verrà notiziato alla ditta concessionaria del servizio in parola;)
6.  di dare atto che la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 79, comma 3 del T.U.O.C. approvato con DPReg. 1 febbraio 2005 n. 3/L, diverrà esecutiva a pubblicazione avvenuta;

7.  di dare evidenza che, in attuazione all’art. 4, comma 4, della L.P. 30 novembre 1992 n. 23, contro il presente provvedimento è ammesso esperire:

a) opposizione da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da presentare alla Giunta comunale ai sensi dell’art. 79 comma 5 del T.U.O.C. approvato con DPReg. 1 febbraio 2005 n. 3/L.;

b) ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni ai sensi della legge 06.12.1971 n° 1034;

c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data di conoscenza dello stesso, in alternativa alla possibilità indicata alla lettera b), ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n° 1199.

� Tale paragrafo va previsto solamente per i Comuni con popolazione residente al 31.12 del penultimo anno a quello in corso inferiore ai 3.000 abitanti, qualora non abbiano già introdotto il servizio per le pubbliche affissioni con precedente regolamento, e che intendono attivarlo con l’adozione del presente provvedimento. 
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